SOGGETTO:  crateri  PTOLEMAEUS, ALPHONSUS, ARZACHEL
Data e ora:   9 Ottobre 2005    TU18:19 

Seeing: III - IV antoniadi

Trasparenza buona

Strumento SC 280mm f10

Ripresa web cam philips vesta pro scan

DATI LUNARI
Ascensione retta: 21h59m41.5s

Declinazione: -17°10’48”

Distanza: 366967 km

Diametro apparente: 32.56’

Colongitudine 9.0°

Fase 81.0°

Età: 7.70 giorni

Illuminazione 57.8%

Inclinazione solare -0.9°

Librazione in latitudine +05°43’

Librazione in longitudine +00°02’

Angolo di posizione -19.1°

Azimuth +179°37’

Altezza +26°53’

PTOLEMAEUS, 

Questa formazione è di tipo “circo”, il suo periodo geologico risale al Pre-Nectariano, equivale a dire che la sua età è compresa tra i 4,55 ed i 9,92 miliardi di anni. Le dimensioni di questo circo sono rispettivamente di circa 158x158 km con un rapporto altezza/larghezza di 0.0157. 

Questa è una formazione circolare con versanti poco scoscesi disseminati di tanti piccoli crateri a Nord-Est. All’interno di questo fondo piatto e molto esteso si trovano Ammonius  e vari crateri fantasma, difficilmente osservabili al telescopio in quanto molto piccoli ed evanescenti; si possono trovare anche delle depressioni e piccole colline.

 Per quanto riguarda l’osservazione di Ptolemaus il periodo migliore è al primo quarto o 6 giorni dopo la luna piena. Questa formazione si apprezza già con un piccolo e classico binocolo 10x50

L’origine del nome del circo in questione la dobbiamo ricercare in Claudio Tolomeo, astronomo, matematico e geografo greco del 2° secolo d.C. nato in Grecia, più precisamente a  Tolemaide della Tebaide nel 90. Morto a: Canopo nel 170. L’autore del nome è Riccioli (1651).

Posizione di Ptolemaus:

Longitudine: 1.8° Ovest

Latitudine: 9.2° Sud

Quadrante: Sud-Ovest

Area: Regione del cratere Ptolemaeus

Lo troviamo nei seguenti atlanti:

Carta lunare di Rukl: 44 Ptolemaeus

Atlante Viscardy: 206

Atlante Hatfield: 13g6

Atlante Westfall: 003C 009C 174C 179C 183C

Articolo di Charles Wood: ST06/02 MM136

Lunar Orbiter:  IV-101-H3  IV-108-H2  IV-108-H3  IV-108-M

ALPHONSUS, 

La formazione in questione è un cratere ed il suo periodo geologico risale al Pre-Nectariano, equivale a dire che la sua età è compresa tra 3.92 e 3,95 miliardi di anni. Le dimensioni di questo cratere sono di 121x121 km con un altezza di 2730 metri e un rapporto altezza/larghezza di 0.0231.

Questo cratere presenta versanti scoscesi e tormentati disseminati di piccoli crateri. Le sue pareti sono alte e terrazzate. Il fondo si presenta piatto a Nord. tormentato a Sud con macchie nere. Si trova al suo centro una montagna e piccoli crateri ed anche delle colline; contiene Rimae Alphonsus. Il miglior periodo per osservare questo cratere è al primo quarto oppure 6 

giorni dopo la Luna Piena. Questa formazione si apprezza già con un piccolo e classico binocolo 10x50.

L’origine del nome del cratere in questione la dobbiamo ricercare in Alfonso X o Alfonso il Saggio, 

Re castigliano del 13° secolo nato in Pastiglia, più precisamente a  Toledo nel 1221 e morto a Siviglia nel 1284.L’autore del nome è Riccioli (1651).

Posizione di Alphonsus

Longitudine: 2.8° Ovest

Latitudine: 13.4° Sud

Quadrante: Sud-Ovest

Area: Regione del cratere Ptolemaeus

Atlanti dove troviamo Alphonsus 

Carta lunare di Rukl: 44 Ptolemaeus

Atlante Viscardy: 208

Atlante Hatfield: 9a4 / 13g5

Atlante Westfall: 003S 009C/S 174C/S 179C I83C

Articolo di Charles Wood: ST03/01 MM137

Lunar Orbiter:  IV-108-H2

ARZACHEL
La formazione in questione è un cratere ed il suo periodo geologico risale al Imbriano Inferiore, equivale a dire che la sua età è compresa tra 3.85 e 3,8 miliardi di anni. Le dimensioni di questo cratere sono di 100x100 km con un altezza di 3610 metri e un rapporto altezza/larghezza di 0.0372.

Questo cratere presenta versanti molto scoscesi. di 1000 m di altezza. su cui si trovano Arzachel B e C e Alpetragius M e N a Nord-Ovest. Arzachel E e R a Sud-Ovest. e Parrot C ad Est.  Le sue pareti sono alte e terrazzate. 

Il fondo si presenta piatto e molto esteso. Si trova al suo centro una montagna di 1500 metri di altezza sul cui versante Sud si trova un piccolo cratere e umerosi piccoli crateri tra cui 

Arzachel A K H e T. Contiene Rimae Arzachel a Nord-Est sono presenti anche collinette e 

solchi. Il miglior periodo per osservare questo cratere è al primo quarto oppure 6 

giorni dopo la Luna Piena. Questa formazione per essere apprezzata ha bisogno di un piccolo rifrattore da almeno 50 mm. 

L’origine del nome del cratere in questione la dobbiamo ricercare in Al Zarqalï, astronomo e matematico arabo del l'11° secolo nato in Arabia nel 1029 e morto a Cordoba nel 1100. questi era l’astronomo personale del Re di Toledo al-Ma'mun. Inventore di vari strumenti di osservazione. L’autore del nome è Riccioli (1651). 

Posizione di Arzachel:

Longitudine: 1.9° Ovest

Latitudine: 18.2° Sud

Quadrante: Sud-Ovest

Area: Regione del cratere Arzachel

Atlanti dove troviamo Arzachel:

Carta lunare di Rukl: 55 Arzachel

Atlante Viscardy: 164

Atlante Hatfield: 9a3 / 13g4

Atlante Westfall: 003S 009S 174S 179C 183S

Articolo di Charles Wood: MM139

Lunar Orbiter:  IV-108-H

